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Giornata di fibrillazione al vertice di Birmingham. Gli italiani lasciano l’Indonesia. Oggi a Jakarta i funerali delle vittime

Torna l’incubo della Bomba
Kohl dà l’allarme per un test del Pakistan, tensione al G8. Poi la smentita e nuove minacce
Prodi: dobbiamo fermare l’escalation, si rischia di ripiombare nel clima della guerra fredda

Il presidente della Camera sdrammatizza la polemica

«Queste riforme
non creano rischi»
Violante risponde a Mancino

Otto amici
alla finestra

BIRMINGHAM. Il mondo riparte
dal G8 di Birmingham con un in-
cubo in più, quello della ripresa
della proliferazione nucleare; do-
po l’India, potrebbe essere il Paki-
stan a realizzare nuovi test; ed in
questo caso, il rischio è che lo
spettro della «corsa nucleare» cali
di nuovo sul mondo come una
cappa. Questa il timore manife-
stato ieri dai leader del G8, appar-
si incerti sia sulla conoscenza di
quanto sta effettivamente acca-
dendoinPakistan, siasuldafarsi.

L’annuncio (più tardi smenti-
to) di fonti indiane che il Paki-
stan aveva risposto proprio ieri
mattina con propri test nucleari a
quelli dell’India, è piombato sul
Centro delle Conferenze dove gli
Otto erano riuniti. Colti di sor-
presa all’inizio delle conferenze
stampa finali, i leader hanno am-
messo di non poter dire nulla di
più preciso, se non tanti «speria-
mo che non sia vero». Solo a
Kohl, ma per un’incomprensio-
ne linguistica, è stata attribuita

una conferma dei test pakistani.
Poi la smentita di Bill Clinton:
«Posso garantire che il test del Pa-
kistan non c’è ancora stato». Nel
G8 - oltre a Clinton, Kohl, Chi-
rac, Eltsin, Prodi, Hashimoto,
Blair e Chretien - il respiro di sol-
lievo è stato immediato. Il G8, in-
fatti, a causa delle divisioni inter-
ne non sarebbe certo riuscito a
produrre più di una nota di con-
danna. Per Prodi l’escalation nu-
cleare va fermata comunque al
più presto, «si rischia - ha spiega-
to - di tornare allo stato di tensio-
ne mondiale precedente la cadu-
tadelMurodiBerlino».

In Indonesia, intanto, conti-
nua la fuga degli stranieri. Ieri se-
ra 29 italiani hanno lasciato Ja-
karta abordodiunvolocharter.E
mentre il regimeiniziaamostrare
al suo interno le prime crepe so-
no annunciati per oggi i funerali
dei 200 morti bruciati vivi negli
incendideicentricommerciali.
BERTINETTO P. SALIMBENI
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ROMA. «Le osservazioni del pre-
sidente del Senato non mi sono
sembrate distruttive, ma sono
osservazioni che aiutano a risol-
vere i problemi». È stato questo
il commento del presidente del-
la Camera Luciano Violante sul
dibattito aperto dal presidente
del Senato Mancino, sulle rifor-
me istituzionali in discussione
allaCamera.

Violante, parlando ieri aMila-
no a margine dei lavori del con-
vegno «Chiesa e Immigrazio-
ne»,hadettoancheche«l’obiet-
tivo che dobbiamo conseguire è
fare le riforme bene e rapida-
mente. Non bisogna mettersi di
traverso rispetto ad una necessi-
tà per il Paese». E alla richiesta di
un commento sul recente espo-
sto di Berlusconi contro il
«Pool» di Milano ha detto: «Lo
scontro trapoliticaegiustiziac’è
in molti Paesi avanzati del mon-
do,ec’èancheinItalia».
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10 milioni alle urne

Amministrative
ultimo sprint
prima del votoROBERTO ROSCANI

I L VERTICE DEI LEADER in
maglione e dei concerti rock
era già diventato il vertice
dell’impasse e dell’indecisio-

ne. Ieri il G 8 di Birmingham è
diventato anche il vertice del-
l’incertezza e del giallo. Per
mezza giornata gli otto uomini
più potenti del pianeta sono ri-
masti appesi alle notizie in arri-
vo dal Pakistan: Kohl ha aperto
le danze annunciando di aver
saputo che i test nucleari erano
stati effettuati. Eltsin aggiunge-
va che i suoi servizi confermava-
no le esplosioni. Gli altri capi di
stato sono rimasti appesi alle
smentite. Attaccati alle tv come
tutti i comuni mortali: «Ho sen-
tito anch’io in televisione il pri-
mo ministro annunciare che
scoppierà, ma secondo le mie
informazioni la bomba non è
ancora scoppiata», ha com-
mentato Clinton, mentre Blair
ha risposto con un candido
«Non so se sia scoppiata o me-
no».

Al di là delle immagini l’in-
contro di Birmingham passerà
se non alla storia almeno alla
memoria per la grande incer-
tezza, tanto più grave perché
arriva davanti ad un tema come
quello delle bombe nucleari: si
puntava a una posizione comu-
ne che condannasse l’India.
Non c’è stata. Si puntava a fre-
nare il Pakistan sulla strada dei
test. E anche qui dalla voce col-
lettiva degli otto capi di stato e
di governo non è arrivato nulla.
C’è il pressing americano sullo
storico alleato pachistano. Ma
anche questo è incerto e Clin-
ton non può dare la certezza
che Islamabad rinuncerà a pro-
vare le sue atomiche e quindi
non può convincere neppure
russi ed europei a prender parti-
to contro gli indiani. Ed è un se-
gnale se il capo della diploma-
zia pachistana ieri abbia scelto
di andare in Cina e non in occi-
dente per discutere della situa-
zione in Asia.

Intendiamoci, il G 8 non è né
un tribunale, né un organismo
internazionale destinato a risol-
vere conflitti e problemi del
mondo. È la camera di com-
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Stentaadecollare la
campagnaelettoralea sei
giornidalvoto
amministrativoche
coinvolgerà intutta Italia
quasi10milionidi
cittadini. Il testpiù
interessante inSicilia: il
centrosinistra tentaun
recupero,approfittando
delledifficoltàcrescenti
delPolo.

Bill e Hillary Clinton con Tony Blair a Birmingham Eggitt/Ansa
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Il governo è diviso

Braccio di ferro
sul Ponte
dello Stretto

Ricomincia a piovere e torna la paura nelle zone della frana. Il vescovo di Nocera rilancia l’allarme: attenti alla criminalità

Campania, ancora emergenza
Napolitano: «Nessuna polemica su Rastrelli, ma i suoi poteri vanno limitati»

Contro i clan non basta la polizia
ROMA. Ponte sì, ponte no. Si ri-
propone l’annosa discussione sul-
la grande opera che dovrebbe col-
legare Messina alla Calabria. Que-
sta volta a frapporre un serio osta-
colo è il ministro dei Lavori pubbi-
ci, Paolo Costa, il quale in un rap-
porto riservato del suo staff che
l’Unità anticipa nei suoi contenuti
solleva pesanti riserve sull’econo-
micità e l’effettiva utilità dell’im-
presa. Secondo il sottosegretario ai
Trasporti Giuseppe Soriero, che è
da tempo un convinto sostenitore
della assoluta bontà del progetto
del ponte sullo Stretto, non c’èche
una strada: Prodi promuova una
validazione internazionale ad al-
tissimo livello entro il ‘98, e si
prenda una decisione definitiva. E
in caso affermativo, si dovrà pro-
cedere senza indugi. «In Danimar-
ca - dice - un ponte sospeso di 7
chilometri, un’impresa italiana
l’ha completato in sei anni. Qui
sono30annichediscutiamo».
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ROMA. La pioggia ritorna a cade-
re, e ancora nelle zonedellaCam-
pania colpite dalla frana, la gente
osserva la montagna con il fiato
sospeso. Ci vorranno 40 millime-
tri di pioggia registrata dai plu-
viometri inaltaquotaper far scat-
tare lo stato di preallarme a Sar-
no, Quindici, Siano e Braciglia-
no. A 60 millimetri scatterà inve-
ce l’evacuazione. L’ha comunica-
to la Protezione civile. Secca
smentita, intanto, del presidente
del Consiglio Prodi e delministro
degli Interni Napolitano, che af-
fermano di non essere in conflit-
to sulla nomina di Antonio Ra-
strelli a commissario straordina-
rio per le zone colpite dalla frana
in Campania. Dice Napolitano:
«L’ordinanza per la Campania è
in via di elaborazione con l’atten-
zione che richiede, ovviamente
d’intesa con Prodi. Ma riguarderà
i cinque comuni colpiti, non i
230dell’areaarischio».
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A Napoli ricomincia la guerra fra i clan della camorra. Un
pregiudicato, Luigi Vastarella, di 31 anni, fratello del capo del
clan omonimo, Raffaele, è stato infatti ucciso in un agguato
avvenuto ieri mattina alla Salita Tarsia sulla scalinata attraverso la
quale si accede agli uffici del commissariato di polizia «Dante» a
poca distanza da Piazza Dante nel centro di Napoli. Nella
sparatoria è rimasto ferito accidentalmente ad un polpaccio un
cittadino statunitense, Herman Chanowitz. In serata un altro
omicidio: quello di Antonio Di Biasi, 34 anni, fratello del boss
Gianfranco Di Biasi, trovato morto in circostanze non chiarite nel
dicembre scorso. L’omicidio del fratello del «boss» del Rione
Sanità spezza la speranza di una tregua d’armi tra i clan della
camorra. Non si uccideva dal 29 aprile scorso. Ma l’omicidio di
Vastarella apre un nuovo fronte e segna probabilmente la ripresa
della faida tra i Misso-Pirozzi ed i clan Vastarella-Tolomelli.
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Domenica di sangue a Napoli
Uccisi i fratelli di due boss

GIUSEPPE CALDAROLA

È TORNATA nelle ultime ore
la paura nelle zone colpite
dallafrana.Idanniprovocati

da decenni di incuria, da un disse-
sto ambientale troppo a lungo tol-
lerato rendono la situazione sem-
pre più drammatica. Così è a Sar-
no,aQuindicieinaltricomunidel-
la Campania. Così è stato appena
pochi giorni fa in Calabria. Così è
in altre zone del Sud. Per troppo
tempo l’emergenza del Mezzogior-
noèstatatrascurataoiscrittaentro
schemi di lettura che se restituiva-
no la drammaticità della situazio-
ne, tuttavia non davano fino in
fondol’ideache inquestaparted’I-
talia la situazione può precipitare
in modo talmente accelerato da ri-
chiedereeccezionalirisposterapide

se non vogliamo che intere comu-
nità vivano il loro presente e la loro
prospettiva come una infinita e in-
curabileesclusione.

C’è tuttavia un nemico efficien-
te e fortissimo che si presenta sem-
pre sulle spoglie del Mezzogiorno
consolitatempestività.Nelleore in
cui la gente dei comuni che hanno
vissutoildrammadellafranasiin-
terrogasulpropriodoloresotto l’in-
cubodi un disastro chepuòripeter-
si, si ripresenta l’incubo che la cri-
minalità organizzata possa inter-
veniredapprimainmodosubdoloe
poi inmodosistematicoper lucrare
su tutte le fasi della ricostruzione,
compresaquellaattualedelsoccor-
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La motonave bloccata a 12 metri di profondità ma è a rischio la navigazione nel porto di Livorno

Affonda il relitto della Moby Prince
L’Sos era stato dato un mese fa ma nessuno è intervenuto. Nel rogo del traghetto morirono 140 persone.

Benigni a Cannes scherza sulla presunta rivalità col regista di «Aprile»

«Moretti ha già vinto l’Ulivo d’oro»
«Stavolta ci siamo scambiati i ruoli: io ho fatto una tragedia, lui un film comico».

IL FILM
IL MUCCHIO 
SELVAGGIO

versione originale
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LIVORNO. La Moby Prince è af-
fondata. I cavi di prua che tene-
vano il relitto legato alla banchi-
na della sponda est della darsena
toscana si sono spezzati e i subac-
quei dei vigili del fuoco hanno la-
vorato tutto il giorno per rinfor-
zare gli ormeggi e assicurarlo di
nuovo alla banchina. Lo scafo è
stato circondato con panne per
eliminare la possibilità di ulterio-
ri uscite di chiazze di gasolio e
olio. Il relitto, ora fermo a 12 me-
tri di profondità, blocca una par-
te della darsena toscana, mentre
in un primo tempo si temeva la
paralisi totale della navigazione
dei traghetti e di tutte le altre na-
vi. L’allarme sul rischio di affon-
damento del relitto era stato lan-
ciato il 10 aprile scorso, proprio
nel giorno del settimo anniversa-
rio della tragedia che costò la vita
a140persone.
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Mondiali di calcio

Nazionale,
ci sarà
anche Baggio

CANNES. «Andare a Cannes con
Moretti è il massimo. È come an-
dare a Mosca con Bertinotti. For-
se vincerà la Palma, ma ha già
vinto l’Ulivo d’oro. E a me che mi
diano la Palma o il Dattero fa lo
stesso». È un Benigni scatenato
quello che incontra i giornalisti e
decide di non sottrarsi al tema
della presunta rivalità con Nanni
Moretti. «Stavolta ci siamo scam-
biati i ruoli: io ho fatto una trage-
dia, Nanni un film comico e fre-
schissimo».

E «La vita è bella» di Benigni,
accompagnata da una voce fuori
campo che avverte che si tratta di
una favola sull’Olocausto, è stata
accolta trionfalmente a Cannes:
alla fine, tutto il pubblico in piedi
ad applaudire. A lungo. Smen-
tendo così le accuse della stampa
francese di essere un film «nega-
zionista».
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Primaera soloun
desiderio.Poi, la richiesta
dei tifosièdiventatarealtà:
Baggiotorna inNazionale.
Tragliazzurriprontia
partireper l’avventura
francesedeiMondialidi
calcioci sarannoanche lui
eBergomi,mentre
Casiraghi resteràacasa.
Giovedi leconvocazioni.

Il relitto della Moby Prince Porciani/Ap
STAINO
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